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ATTO DI CONFERIMENTO 

 
 
Selezione Codice bando: IBPM-004-2019-RM-Prot 0033614  
 

Pubblica selezione per il conferimento di n°1 assegno di ricerca, tipologia 'post-dottorale' per lo 
svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del programma "Artificial genes as therapeutic 
strategy for Duchenne Muscular Dystrophy - ZFATF" finanziato da  Regione Lazio e Lazio Innova 
SpA. 
 
 

Alla Dott.ssa Francesca Gabanella 

 
La S.V. è risultata vincitrice della selezione IBPM-004-2019-RM per il conferimento di n°1 assegno per 
svolgere attività di ricerca nell'ambito del programma di ricerca "Artificial genes as therapeutic strategy 
for Duchenne Muscular Dystrophy - ZFATF" finanziato da Regione Lazio e Lazio Innova SpA. 
(progetto 15286 - ZFATF 2018-2020) con il punteggio complessivo di 97/100. 
 

L'attività di ricerca riguarderà la seguente tematica:  

"Geni artificiali regolatori della trascrizione e loro applicazione nello studio e cura delle distrofie 
muscolari" e verrà svolta presso l’IBCN - CNR sotto la responsabilità scientifica della Dott.ssa Maria 
Grazia Di Certo e con la supervisione del dott. Claudio Passananti, titolare dei fondi esterni erogati da 
Regione Lazio e Lazio Innova SpA per finanziare il suddetto progetto (15286 - ZFATF 2018-2020). 
 

L’assegno viene conferito alle seguenti condizioni: 
 
1. La S.V. usufruirà dell’assegno presso l’Istituto di Biologia Cellulare e Neurobiologia del CNR di Roma, 

nel laboratorio della Dott.ssa Maria Grazia Di Certo.  
2. L’assegno ha la durata di 12 mesi a decorrere dal 15/06/2019, eventualmente rinnovabile, nei limiti 

previsti dall’art. 47 comma 4 del Regolamento di organizzazione e funzionamento del CNR, in presenza 
della necessaria disponibilità finanziaria e previo giudizio motivato ed insindacabile del Direttore 
dell’Istituto di Biologia e Patologia Molecolari, in seguito all’esame della relazione di cui al punto 8) e 
sentito il Responsabile della ricerca. 

3. L’importo dell’assegno, corrisposto in dodici rate mensili posticipate, è stabilito complessivamente in 
euro 22.000,00 (ventiduemila/00) al netto degli oneri a carico del CNR. 
L’importo medesimo non comprende l’eventuale trattamento economico per missioni in Italia o all’estero 
che si rendessero necessarie per l’espletamento delle attività connesse all’assegno di ricerca. Tale 
trattamento economico è determinato nella misura corrispondente a quella spettante ai dipendenti del 
CNR inquadrati al III livello professionale, sulla base della legislazione vigente. L’importo di cui sopra è 
esente dal prelievo fiscale IRPEF in quanto si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 
della legge 13 agosto 1984 n. 476 e successive modificazioni ed integrazioni, ed è invece assoggettato al 
contributo previdenziale INPS di cui all’art. 2 comma 26 e segg. della legge 8 agosto 1995 n. 335 e 
successive modificazioni ed integrazioni, nella misura di 1/3 del contributo medesimo. 

4. La S.V. dovrà svolgere l’attività prevista dal tema di ricerca sopra menzionato in condizioni di autonomia, 
nei limiti del programma e delle direttive fornite dal responsabile della ricerca sopra indicato, senza orario 
di lavoro predeterminato. 

5. Eventuali differimenti della data di inizio dell’attività prevista nell’ambito dell’assegno di ricerca o 
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eventuali interruzioni dell’attività medesima, verranno consentiti in caso di maternità, di assolvimento 
degli obblighi militari o di malattia superiore a trenta giorni. L’interruzione dell’attività prevista 
nell’ambito di conferimento dell’assegno di ricerca, che risulti motivata ai sensi di quanto sopra disposto, 
comporta la sospensione dell’erogazione dell’importo dell’assegno per il periodo in cui si verifica 
l’interruzione stessa.  
Il termine finale di scadenza dell’assegno di ricerca è posticipato di un arco temporale pari al periodo di 
durata dell’interruzione. 

6. Qualora la S.V., dopo aver iniziato l’attività prevista, non la prosegua senza giustificato motivo, 
regolarmente ed ininterrottamente per l’intera durata, o si renda responsabile di gravi e ripetute mancanze 
o che dia prova di non possedere sufficiente attitudine allo svolgimento dell’attività di ricerca,  
Ella sarà dichiarata decaduta dalla fruizione ulteriore dell’assegno in seguito a motivato provvedimento 
del Direttore dell’Istituto di Biologia e Patologia Molecolari, su proposta del responsabile della ricerca. 

7. Qualora la S.V., per sopravvenute ragioni personali, non possa portare a compimento l’attività prevista e 
quindi rinunci anticipatamente all’assegno, dovrà dare tempestiva comunicazione al Direttore dell’Istituto 
di Biologia e Patologia Molecolari ed al responsabile della ricerca.    

8. La S.V. dovrà trasmettere al Direttore dell’Istituto di Biologia e Patologia Molecolari prima della 
scadenza dell’assegno, una documentata relazione da cui risulti lo stato di avanzamento della ricerca. 

 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente atto, si applicano le norme previste dall’art. 22 della 

legge 30 dicembre 2010 n. 240 e successiva modifica dal “decreto Milleproroghe”, art.6, comma 2bis, 
L.27/02/2015 n.11, e dal disciplinare del CNR in materia di conferimento di assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca, consultabile sul sito internet del CNR. 

Qualora la S.V. sia dipendente da Pubblica Amministrazione, prima di dare inizio all’attività di ricerca, 
Ella dovrà produrre copia del provvedimento dell’Amministrazione di appartenenza, attestante il suo 
collocamento in aspettativa senza assegni. 

Entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di ricevimento del presente atto di conferimento la S.V. 
dovrà restituirne una copia controfirmata per accettazione. 
  

Con la firma per accettazione del presente atto, da  la S.V. si impegna ad osservare tutte le clausole ivi 
contenute.  

 
 

Il Direttore ff 
 
 
 
 

 
 
PER  ACCETTAZIONE 
 
 
            
  
Dott.ssa Francesca Gabanella 


		2019-06-14T00:24:51+0200
	Lavia Patrizia




